Cars – INSIEME SI VINCE! - CAMPO 

PARROCCHIALE – BASILICA S. MARIA ASSUNTA - Dal 2 al 8 LUGLIO 2017
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DOMENICA 2 LUGLIO 

- ALLA PIT - STONE CUP -
PROGRAMMA DELLA GIORNATA – 

ANIMATORI RESPONSABILI: Chiara&Paola
APPUNTAMENTO h 9.30 in piazza Carignano con BAGAGLI e PRANZO AL SACCO; alle h 10.30: S. MESSA DI INIZIO CAMPO IN BASILICA.

H 11.30: PARTENZA CON IL PULMAN DA P.ZZA CARIGNANO.
A metà del viaggio ci fermiamo per il pranzo al sacco.

H 15.30: arrivo a Sant’Anna. Sistemazione nelle camere.

Inizio attività (h 17): GIOCHI DI CONOSCENZA

- I legami (Paola): Corsa libera con sottofondo musicale; allo stop della musica si cerca di mettersi in contatto con quante più persone possibili senza spostarsi: si può fare solo un passo con un piede.
- La Pallanome (Chiara): Il gruppo forma un cerchio. Il conduttore del gioco lo inizia dicendo il suo nome e lanciando una palla da tennis ad un compagno, che, dopo avere detto il suo nome, la lancia a sua volta. Varianti: si deve dire il nome di chi riceve la palla. Vengono messe in gioco una seconda, e poi una terza palla: quando uno riceve la seconda palla deve dire il suo sport preferito, quando riceve la terza palla deve dire il nome dei propri genitori.
- Foto di gruppo (Sophia): Ricostruire la foto di gruppo fatta dalla squadra avversaria, dopo un’attenta osservazione dei particolari, riproducendola con i componenti della propria squadra assumendo la medesima posizione in gruppo.
- Il Tutti in riga (Giorgia): le due squadre sono composte da partecipanti che devono trovarsi tutti in piedi. Hanno il compito di disporsi in riga secondo un criterio stabilito dall’animatore.
Ad esempio, se devono disporsi in ordine alfabetico dovranno domandarsi a vicenda “Come ti chiami?” per stabilire l’ordine.
Altri esempi di criteri possibili sono: l’età; il cognome; il giorno del compleanno; la distanza tra casa e il corso di italiano; il piano o il numero civico al quale abitano.
- Scarabeo vivente (Marco): Si distribuisce a ciascuno un cartoncino con scritta una lettera dell'alfabeto. 2 bambini sono gli scarabei, cioè i compositori delle parole.  Gli altri bambini e gli animatori sono le lettere.
Gli scarabei devono riunire i bambini (che nel frattempo si spostano all’interno di un cerchio) in modo da formare una parola di senso compiuto.
- Moglie e marito (Riccardo): Tutti seduti in cerchio, le mogli sedute e i mariti in piedi dietro. Il marito, che è senza moglie, cerca di rubarla ad un altro e le fa l’occhiolino.
Se il marito se ne accorge, tocca la spalla della moglie per non farla scappare, altrimenti lei va a sedersi dal marito con la sedia vuota che le ha fatto l’occhiolino.
PREGHIERA DI INIZIO CAMPO


LETTURA DEL VANGELO: Dal Vangelo di Giovanni 7,40-53 
40All’udire queste parole, alcuni fra la gente dicevano: «Costui è davvero il profeta!». 41Altri dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri invece dicevano: «Il Cristo viene forse dalla Galilea? 42Non dice la Scrittura: Dalla stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il Cristo?». 43E tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. 44Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui.

45Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: «Perché non lo avete condotto qui?». 46Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato così!». 47Ma i farisei replicarono loro: «Vi siete lasciati ingannare anche voi? 48Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? 49Ma questa gente, che non conosce la Legge, è maledetta!». 50Allora Nicodèmo, che era andato precedentemente da Gesù, ed era uno di loro, disse: 51«La nostra Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». 
La storia – La strada per Dio di Bruno Ferrero

Molti eremiti abitavano nei dintorni della sorgente. Ognuno di loro si era costruito la propria capanna e passava le giornate in profondo silenzio, meditando e pregando. Ognuno, raccolto in se stesso, invocava la presenza di Dio. Dio avrebbe voluto andare a trovarli, ma non riusciva a trovare la strada. Tutto quello che vedeva erano puntini lontani tra loro nella vastità del deserto. Poi, un giorno, per una improvvisa necessità, uno degli eremiti si recò da un altro. Sul terreno rimase una piccola traccia di quel cammino. Poco tempo dopo, l'altro eremita ricambiò la visita e quella traccia si fece più profonda. Anche gli altri eremiti incominciarono a scambiarsi visite. La cosa accadde sempre più frequentemente. Finché, un giorno, Dio, sempre invocato dai buoni eremiti, si affacciò dall'alto e vide che vi era una ragnatela di sentieri che univano tra di loro le capanne degli eremiti. Tutto felice, Dio disse: "Adesso si! Adesso ho la strada per andarli a trovare".
Simbolo: uno spago
SPIEGAZIONE: l’arroganza porta alla solitudine;
Preghiamo: Credevo, credevo… 
Ho dato un pane a un povero. 
Credevo d'essere stato caritatevole; invece era giustizia, 
perché io ho tanto pane e lui ha fame. 

Ho guidato un cieco per un tratto di strada. 
Mi sentivo buono; invece era giustizia, 
perché io ci vedo e lui no. 

Ho regalato un abito usato ad una povera anziana. 
Credevo d'essere stato altruista; invece era convenienza: 
gliel'ho dato per disfarmene, a me non serviva più. 

Ho gridato a un giovane di andare a lavorare invece di chiedere l'elemosina. 
Credevo di dargli una lezione; invece era ingiustizia: 
aveva bisogno di lavoro e di rispetto. 

Mi sento un buon cristiano, con la coscienza a posto. 
Vado a Messa, recito qualche preghiera, non faccio del male a nessuno; 
invece sono egoista e ipocrita. 

Perché al Signore, che mi dona ogni istante di vita, 
riservo solo le briciole della mia giornata, 
e ai miei fratelli riservo le briciole dell'amore che Egli mi dona...
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Papa Francesco: la superbia e l’orgoglio impediscono di vedere la misericordia di Dio.
Al termine: SPIEGAZIONE REGOLE e SERVIZI cartellone dei punteggi:
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SERATA INTERATTIVA: PRESENTAZIONE DEI PERSONAGGI, PRIMA SCENETTA E DIVISIONE NELE SQUADRE!

1 – FLO E I MAGHI DEL PIT STOP
2 – SALLY E LE SUPER PATTUGLIE 
3 – CRICCHETTO E I MECCANICI D.O.C. 
4 – HUDSON E I MOTORI RUGGENTI
Scenetta: ALLA PISTON CUP
Personaggi: Saetta e gli altri concorrenti
NARRATORE: L’autodromo è pieno di spettatori: sta per cominciare la gara più importante dell’anno, quella che deciderà il vincitore del prestigioso trofeo Piston Cup. 

Dallo sportello di un camion appare una fiammante auto rossa: è Saetta McQueen, la rivelazione della stagione. La folla si esalta. “Sono più che veloce, sono più che rapido. Sono una Saetta, “ripete fra sé il giovane bolide per affrontare con grinta la corsa che vale il titolo di campione. 

I giornalisti (cuochi) affollano lo spazio riservato alla Dinoco, lo sponsor che ogni macchina da corsa sogna di avere. Tutta l’attenzione è per Il Re, il campione in carica. Accanto a lui c’è Tex, il proprietario della Dinoco, orgoglioso del proprio fuoriclasse, che oggi scende in pista per l’ultima volta. Il Re vuole chiudere in bellezza la sua straordinaria carriera ed è determinato a vincere prima di ritirarsi. La gara è subito avvincente: McQueen affiancata Chick Hicks, un avversario famoso per la sua slealtà. 

È lui l’altro favorito al titolo, anche se finora si è sempre dovuto accontentare del secondo posto, dietro Il Re. 
Chick fa di tutto per tenersi McQueen alle spalle, “beccati questo!” urla il giovane, prima di urtare un’auto e scatenare un maxi-tamponamento. 
Saetta è bloccato: non riuscirà a uscire da quell’ingorgo … almeno non tutto intero! 

Chick Hicks è sicuro di essersi sbarazzato del giovane rivale. Ma tra lo stupore generale, McQueen salta fuori dal mucchio di rottami. Con balzo spettacolare vola sopra l’ingorgo e atterra sulla pista sgombra davanti a lui. Poi, approfittando della sosta ai box di Chick e Il Re, Saetta si porta al comando. Quando tocca a lui fermarsi a fare rifornimento, la sua squadra (cuochi) insiste perché cambi anche le gomme. “No, solo benzina!” ordina il bolide.

La squadra di McQueen non è affatto d’accordo con la sua scelta, ma lui non ascolta nessuno. Manca un solo giro e il bolide già pregusta la vittoria, quando i suoi pneumatici scoppiano. Saetta comincia a saltellare verso l’arrivo, mentre Il Re e Chick Hicks riguardano terreno e lo raggiungono. È il finale più emozionante nella storia delle corse. Tutti e tre i concorrenti tagliano il traguardo nello stesso istante. McQueen tira fuori la lingua nella speranza di assicurarsi il primo posto … 

Saetta è convinto di aver conquistato la Piston Cup e dichiara ai giornalisti che lui, in gara, decide tutto da solo. E per spiegare i problemi alle gomme nell’ultimo giro, aggiungere: “Volevo dare al pubblico un po’ di brivido!” 

Finita l’intervista, McQueen litiga con i tecnici del suo gruppo, che lo rimproverano di non averli ascoltati. Allora Il Re gli da un consiglio: “Non puoi vincere se non hai alle spalle tipi in gamba e non gli lasci fare il loro mestiere “. 

I commissari della Piston Cup stabiliscono che i tre rivali sono arrivati esattamente alla pari. “Tra una settimana la corsa verrà ripetuta in California!” annuncia l’altoparlante. Saetta è deluso e vorrebbe partire subito. Prima però deve passare dal suo sponsor, Rusteze l’antiruggine. Quando arriva, i presenti esultano e Fred, un vecchio ammiratore, gli dice: “Sei il mio eroe, McQueen!” Il giovane lo ringrazia imbarazzato e a Fred per l’emozione si stacca il paraurti. 

Comunque Saetta non è contento: lui merita uno sponsor importante come la Dinoco!
h 19: CENA. 

Segue… Divisione nelle squadre E INIZIANO I GIOCHI:

- Il gioco della sedia;

- Saracinesche - Gara di BUNS;

- Arlecchino e Pantalone;
- Ballo della mela;

- Indovina chi… vivente;

h 22.15: Breve preghiera e poi… TUTTI A NANNA!

Materiale: costumi per gli animatori, lettere per lo scarabeo, palloni, musica per ballare, pc, casse, prolunghe, palline morbide, un campanello della chiesa, foulard, cartellone dei punteggi con le tappe del campo (autodromo), giornale, spago.
Cars – INSIEME SI VINCE! - CAMPO 

PARROCCHIALE  – BASILICA S. MARIA ASSUNTA - GENOVA – Dal 2 al 8 LUGLIO 2017
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LUNEDI’ 3 LUGLIO 

- ON THE ROAD 66 - 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA – 

ANIMATORI RESPONSABILI: Giorgia Fr. 

Sveglia grandi h 7.40 - PREGHIERA

Sveglia bimbi h 8.40: Ginnastica, vestirsi, colazione.

Servizi: lavapiatti, sparecchia e pulizia salone, camere divisi in 3 gruppi.

Preghiera h 10: Segno di croce, Canto del campo.

	LETTURA DEL VANGELO: Dal Vangelo di Luca 16, 19-31
C'era un uomo ricco, che vestiva di porpora e di bisso e tutti i giorni banchettava lautamente.  Un mendicante, di nome Lazzaro, giaceva alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di quello che cadeva dalla mensa del ricco. Perfino i cani venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando nell'inferno tra i tormenti, levò gli occhi e vide di lontano Abramo e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua la punta del dito e bagnarmi la lingua, perché questa fiamma mi tortura. Ma Abramo rispose: Figlio, ricordati che hai ricevuto i tuoi beni durante la vita e Lazzaro parimenti i suoi mali; ora invece lui è consolato e tu sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stabilito un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi non possono, né di costì si può attraversare fino a noi. E quegli replicò: Allora, padre, ti prego di mandarlo a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca, perché non vengano anch'essi in questo luogo di tormento. Ma Abramo rispose: Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro. E lui: No, padre Abramo, ma se qualcuno dai morti andrà da loro, si ravvederanno. Abramo rispose: Se non ascoltano Mosè e i Profeti, neanche se uno risuscitasse dai morti saranno persuasi».
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Papa Francesco: Lazzaro ci insegna che l’altro è un dono. La personalità del ricco si realizza nelle apparenze, nel far vedere agli altri ciò che lui può permettersi. Ma l'apparenza maschera il vuoto interiore. La sua vita è prigioniera dell'esteriorità, della dimensione più superficiale ed effimera dell’esistenza. Il gradino più basso di questo degrado morale è la superbia.
Lettura della frase film e di Papa Francesco: Spiegazione con simbolo e impegno. (mezz’oretta al massimo.)

Il simbolo: monete
L’impegno: essere umili nel modo di porci con gli altri, senza voler prevaricare.
10 minuti di gioco libero e poi: 

Scenetta: l’arrivo a Radiator Springs
Personaggi: Mack, Saetta, Sally, Hudson Hornet, Crichetto, Betsie, altri cittadini di Radiator Springs
NARRATORE: Dopo aver girato uno spot pubblicitario per il suo sponsor (la Rust-Eze, una ditta che produce antiruggine di qualità), Saetta sale a bordo del rimorchio del camion Mack e parte per la California. A un certo punto del viaggio Mack si sente stanco e vorrebbe riposarsi, ma Saetta lo obbliga a proseguire per arrivare in California per primo, così da "lavorarsi la Dinoco" prima di Chick. Quella notte Mack, assonnato, viene circondato da quattro auto truccate in vena di brutti scherzi che prima lo fanno addormentare e poi danno un colpo al rimorchio, facendo cadere un modellino che schiaccia il pulsante di apertura del portellone. Saetta viene così sbalzato fuori e, dopo essersi ritrovato contromano in autostrada, si perde e finisce sulla famosa Route 66. Credendo che gli scoppiettii della marmitta dell'auto della polizia che lo insegue siano spari, scappa, sradica una statua il cui picchetto rompe tutta la strada e finisce appeso a un palo del telefono (Mimo)
SCENETTA: “Ehi, togliti dalla strada”, gli grida un’auto. McQueen è disorientato e non riesce più a trovare il suo camion. Gli sembra di vederlo uscire dall’autostrada. Parte come un pazzo, si porta sull’altra corsia e lo insegue. “Aspettami!” urla, ma quando lo raggiunge scopre che non si trattava di Mack. Sempre più confuso e spaventato, si immette a tutta velocità sulla Route 66. Così, sveglia uno Sceriffo, che aziona la sirena e lo insegue. Il motore dello Sceriffo scoppietta, tanto che Saetta crede che gli stiano sparando. Il bolide accelera e perde il controllo entrando nella tranquilla cittadina di Radiator Springs. Abbatte i coni spartitraffico, travolge una recinzione di filo spinato e aggancia la statua di Stanley, il fondatore della città, trascinandola dietro di sé. Dopo aver distrutto la strada principale, McQueen finisce appeso ai fili dei pali telefonici, mentre la statua vola via e atterra miracolosamente sul suo piedistallo. “Ragazzo, sei in un mare di guai!” minaccia lo Sceriffo.
NARRATORE: Il mattino dopo, McQueen è prigioniero con una ruota bloccata da una ganascia. Vicino a lui c’è un carroattrezzi arrugginito, che lo fissa. 
“Prendi quello che vuoi, ma non farmi del male! “strilla Saetta. Lui con un sorriso si presenta: “Il mio nome è Carl Attrezzi, ma per gli amici sono Cricketto. Benvenuto a Radiator Springs, la più bella cittadina di tutta la Contea di Carburetor”. Attorno ci sono solo vecchi edifici, ma Saetta finge di voler visitare la città per tentare di fuggire. L’ingenuo Carl sta per liberarlo, quando arriva lo Sceriffo, che porta McQueen in tribunale.

Giunto nell’aula per il processo, Saetta è accolto dalle proteste degli abitanti di Radiator Springs (cuochi). Lo Sceriffo chiede ai presenti se qualcuno vuole assumere la sua difesa e Carl Attrezzi è l’unico a offrirsi. Entra il giudice, Dottor Hudson, una vecchia macchina blu, che non vede l’ora di punire il responsabile della distruzione della città. Ma quando si accorge che l’imputato è un’auto da corsa, ordina: “Lo voglio fuori da Radiotor Springs. Caso archiviato”. Il pubblico è incredulo. Invece Carl è soddisfatto: “Caspita, allora sono un avvocato super” afferma.

“Scusate il ritardo, Vostro Onore” dice Sally, un’affascinante auto sportiva, che entra in aula in quel momento. McQueen resta colpito da tanta bellezza e la invita a pranzo, credendo che sia stata invitata dalla sua squadra per difenderlo. In realtà Sally è l’avvocatessa della città e non è affatto d’accordo con la decisione del giudice. Secondo lei, l’imputato, prima di andare via, deve riparare la strada che ha distrutto.

“La nostra città lo merita” conclude Sally.

 “Credo di aver cambiato idea” sentenzia Hudson fra l’esultanza generale. “Caspita, lavorerei con Betsie” esclama Carl. “Chi è Betsie?” domanda Saetta.

Nel pomeriggio Dottor Hudson presenta McQueen a Betsie, una grossa macchina asfaltatrice, che sbuffa, sgocciola e perde catrame da tutte le parti.

“Ti attaccheremo a lei e tu la trainerai” ordina il giudice. Saetta cerca di fuggire, ma non va lontano: lo sceriffo e Sally gli hanno svuotato il serbatoio!

E così il condannato si mette svogliatamente a lavoro.

E iniziano le prove per SAETTA: 
H 11: Giochi di squadra: CHI È IL VERO CAMPIONE?
LEGENDA DEI GIOCHI:

1. CHI GUIDA CONOSCENDO IL CODICE DELLA STRADA! - Marco
- Modalità: l'animatore realizza un percorso che andrà compiuto da tutti i componenti della squadra nel modo più veloce, rispettando però la segnaletica stradale:
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	DIVIETO DI TRANSITO

Divieto di transito: di lì non puoi passare;
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	PARCHEGGIO: siediti e rialzati e prosegui nel tuo percorso
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	ORARIO: devi fare quel tratto di strada camminando a carponi
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	STAZIONE DI SERVIZIO: fai un giro su te stesso;
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	DIVIETO DI SEGNALAZIONI ACUSTICHE: canta un buns che ti piace;
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	DARE PRECEDENZA: fermati, conta fino a 10 e poi riparti;
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	DIVIETO DI SOSTA: fai 10 saltelli sul posto.


- Significato del gioco: rispettare le regole;
2. CHI GUIDA CERCANDO DI ESSERE PRUDENTE! - Giorgia
- Modalità: gli animatori realizzano un percorso dritto delimitato tutto da sedie, in modo da creare una sorta di galleria. I bambini corrono avanti indietro lungo il percorso, all'interno delle sedie, mentre gli animatori devono colpirli con la palla tirando dal lato esterno delle sedie stesse;
- Significato del gioco: stare attento a non essere colpito, essere prudente anche nel valutare l’azione altrui;
3. CHI GUIDA PRESTANDO SEMPRE ATTENZIONE! - Giorgia
- Modalità: gara di tiro a segno: per guidare ci vuole la vista BUONA!
Vengono disposte diverse file di lattine e i bambini devono – usando delle palline da tennis – colpirne il maggior numero;
- Significato del gioco: prestare molta attenzione nel coordinare vista e movimenti;
4. CHI GUIDA BENE ANCHE IN DIFFICILI CONDIZIONI AMBIENTALI! - Marco
- Modalità: l’animatore predispone un percorso che dovrà essere fatto da ciascun componente bendato; il componente bendato dovrà essere indirizzato nei propri movimenti da un altro componente della squadra che dovrà guidarlo, senza toccarlo, solo con le parole (DESTRA, SINISTRA, SU, GIU…);
- Significato del gioco: fidarsi di chi ci aiuta;

Pranzo h 13

La squadra adibita apparecchia

Finito di mangiare si sparecchia e si lavano i piatti.

Tempo libero/relax;
h 15: Si riprende!
SCENETTA: SECONDA PARTE: La strada rotta sembra non finire mai.
PERSONAGGI: Hudson, 2 minivan, Saetta, Flo, Cricchetto.
Intanto una coppia di minivan (cuochi) entra in città. Sally li accoglie con estrema gentilezza, perché da tempo non passano turisti a Radiator Springs. Tutti si mettono all’opera davanti al proprio negozio. Luigi propone delle gomme nuove, Cricchetto una riverniciata alla carrozzeria, Flo un bel rifornimento al suo Caffè. In realtà i due si sono persi e cercano la direzione dell’autostrada.

“Minny, so esattamente dove ci troviamo” dice lui.

“Vanny, siamo nel bel mezzo del nulla” risponde lei.

I minivan passano accanto a McQueen: “Ehi, io so dov’è l’autostrada” dice il bolide attirando la loro attenzione. “Oh davvero?” chiede la signora.

“Veramente no” risponde lui. “Ma ascoltate, io sono Saetta McQueen, la famosa auto da corsa. Sono trattenuto qui contro la mia volontà. Dovete avvertire la mia squadra perché venga a salvarmi e mi porti al più presto in California a vincere la Piston Cup.

Capite?” I due lo guardano come se fosse un pazzo e si allontanano in fretta. Saetta ha perso un’occasione di fuga e immagina già Chick vincente, con la Piston Cup, l’elicottero Dinoco e le altre comodità che lo sponsor offre ai suoi campioni.

L’unica possibilità per andare via subito è finire il lavoro il più fretta possibile. McQueen scatta e traina a tutta velocità Bessie, che sparge catrame ovunque senza controllo. Il risultato è disastroso: la strada è piena di buche, nonostante Carl tenti di coprirle saltellandoci sopra. “ha un aspetto orribile” esclama Sally. “è in tono con il resto della città” sbuffa Saetta. Le sue parole offendono gli abitanti di Radiator Springs.

Dottor Hudson è furioso e pretende che il lavoro sia fatto di nuovo. “Ehi, nonnetto, io non sono un bulldozer, sono un’auto da corsa!” protesta McQueen. “ma davvero? Allora perché non facciamo una gara io e te?” propone il giudice. “se vinci, te ne vai e io aggiusto la strada. Se vinco io, la rifarai a modo mio.” Nessuno crede che Hudson potrà farcela. E infatti, quando la gara inizia, il giudice stenta addirittura a partire. Saetta, però, affronta troppo velocemente una curva ed esce di strada, rotolando in un dirupo pieno di cactus. “Tu guidi come ripari le strade… MALISSIMO!” lo deride il giudice. Carl Attrezzi intanto recupera il bolide dal dirupo.
GIOCHI: Saetta vs. Hudson: le squadre si sfidano a due a due:
5. SAETTA E BETSY – Giorgia: 
- Modalità: RUBABANDIERA dapprima normale, poi A COPPIE/TERNE e alla fine con le addizioni, sottrazioni, divisioni…
- Significato del gioco: aiutarsi nelle difficoltà;
6. IL DOTTOR HUDSON E SAETTA – Marco:
- Modalità: RUBABANDIERA con la palla: l’animatore lancia la palla e i ragazzi devono prenderla come il fazzoletto: nella prima parte, devono portarla oltre la linea della propria squadra palleggiando; nella seconda arte facendo passaggi a calcio.

- Significato del gioco: controllare i propri movimenti anche in condizioni precarie (mentre l’avversario cerca di prenderti la palla).
H 17/17.30: ATTIVITA’ di CATECHIESI in 3 gruppi: 

2 gruppi di elem. &medie:

1 – CHIARA E LETIZIA

2 – MARCO, SOPHIA E AMALIA
E 1 gruppo piccoli con PAOLA, RICCARDO E GIORGIA
Per i 2 gruppi ELEMENTARI E MEDIE: 

 Dal vangelo: Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola.  Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.

A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice».  Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, di' pure».  «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta.  Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene».  E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli.  Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati».  Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace!».
Prima si dovrà discutere sugli aspetti significativi di questa parte della storia focalizzandoci, noi educatori, sul cattivo carattere di Saetta e sul comportamento sbagliato che ha verso gli altri.

L’educatore farà vedere loro un disegno ciascuno rappresentante uno la SOLITUDINE (il deserto), uno l’EGOISMO (il denaro) e uno la SUPERBIA (il leone). 

IL DESERTO: chi ha la sfortuna di trovarsi da solo in mezzo al deserto, si sente come Saetta: disperso in mezzo all’autostrada e solo. Questa esperienza di solitudine e senso di smarrimento spesso la viviamo anche noi quando ci allontaniamo dal PROSSIMO, quando non stiamo bene con il nostro prossimo, con gli altri. Ma quando ci si accorge che non possiamo fare tutto da soli abbiamo bisogno di aiuto e quindi degli altri per andare avanti.

IL DENARO: Spesso il denaro ci rende egoisti, ci facciamo prendere dal desiderio di una vita facile e ci illudiamo che i problemi si risolvono con il successo e la ricchezza. Saetta nella storia crede questo, ma non sa che, comportandoci così, da egoisti, ci dimentichiamo ciò che si prova nel DONARE, che, come ci insegna Gesù, è la vera ricchezza che riempie i nostri cuori.

IL LEONE: è da sempre il re della foresta. Noi spesso nella nostra vita ci crediamo i re della terra, pensiamo di avere autorità sull’altro, ci crediamo SUPERIORI al prossimo. Il grande sbaglio che possiamo fare è quello di volerci IMPORRE sugli altri, di raggiungere i nostri scopi senza avere rispetto della vita altrui. Saetta crede che con il suo talento possa fare tutto quello che vuole con la convinzione che tutto ruoti intorno a lui. Questo è un atteggiamento sbagliato, la superbia ci convince di essere quello che non siamo, Gesù ci insegna ad amare il prossimo per quello che è, ciò vuol dire rispettarlo e aiutarlo.

OGNUNO PER SÉ, I RAGAZZI RISPONDONO A QUESTE DOMANDE:
	SONO EGOISTA QUANDO…
	NON SONO EGOISTA QUANDO…

	
	

	MI SENTO SOLO QUANDO…
	NON MI SENTO SOLO QUANDO…

	
	

	MI SENTO MIGLIORE DEGLI ALTRI PERCHE’…
	IL MIO PEGGIOR DIFETTO E’

	
	


Per il gruppo dei PICCOLI: CATECHESI SU MARIA IMMACOLATA

 TEMA: Maria è assolutamente vuota: di superbia, di invidia, di gelosia, di asprezza, di malizia, di vendetta e di altre miserie del genere. Per questo può essere piena di Dio. (Madre Teresa di Calcutta).
LETTURA: l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, [27]a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. [28]Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». [29]A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. [30]L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. [31]Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. [32]Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre [33]e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». [35]Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. [36]Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: [37]nulla è impossibile a Dio». [38]Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 
Segue SCHEDA Immacolata
Al termine della catechesi, 10 minuti di gioco libero e poi PROVE DI CANTO con le cuoche. Nel frattempo, riunione/formazione GRANDI.
Sera: MAXI – TOMBOLATA con ricchi premi!
Segue… PREGHIERA DELLA SERA:

LETTURA DEL VANGELO di Giovanni:
23Gesù rimase a Gerusalemme durante le feste della Pasqua. Molti videro i miracoli che faceva e credettero in lui. Ma Gesù non si fidava di loro perché li conosceva tutti: non aveva bisogno di informazioni, perché sapeva benissimo che cosa c'è nel cuore di ogni uomo.
Preghiera corale 

(il lettore legge, gli altri ascoltano)
Mi metto davanti a te Signore, e mi domando:

“Quali ideali guidano il mio cammino quotidiano e ispirano le scelte della mia vita?

Chi è al centro del mio cuore? Ci sei tu mio Dio, oppure il mio io, il successo, il piacere, il look?

Amo me stesso sopra ogni cosa oppure te?

Voglio fare quel che mi pare e piace, oppure accetto di seguire i tuoi comandamenti e mi lascio guidare e giudicare dalla tua parola?”.

Signore, tieni sempre vive in me queste domande.

Conducimi a superare sempre più me stesso e ad amare te e il prossimo per tuo amore.

Donami di restare aperto e disponibile a seguirti più da vicino.

Amen
Materiale: costumi per gli animatori, gessetti x scrivere per terra, (FOGLI, PENNE, PENNARELLI, CARTELLONI), segnali stradali, lattine, immagini e schede catechesi, tombola, caramelle, monete, foulard, palle.
Cars – INSIEME SI VINCE! - CAMPO 
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MARTEDI’ 4 LUGLIO

- ALLA SCOPERTA DI RADIATOR SPRINGS - 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA – 

ANIMATORI RESPONSABILE: Riccardo&Giulia
Sveglia grandi h 7.15 - PREGHIERA

Sveglia bimbi h 7.45: Ginnastica, vestirsi, colazione.

AL TERMINE DELLA COLAZIONE, BREVE PREGHIERA per affidare al Signore la nostra giornata.

PARTENZA PER LA GITA H 9.30

Una volta arrivati alla mèta… 

Pranzo h 12.30/13 AL SACCO.

Segue un momento di relax sul prato e poi ATTIVITA’ di CATECHIESI suddivisi in 3 gruppi: 
	LETTURA DEL VANGELO: Dal Vangelo di Luca 17,11-19: 
Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: «Gesù maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono sanati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?». E gli disse: «Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».
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Papa Francesco: Saper ringraziare, saper lodare il Signore per quanto fa per noi, quanto è importante! E allora possiamo domandarci: siamo capaci di dire grazie? Quante volte ci diciamo grazie in famiglia, in comunità, nella Chiesa? Quante volte diciamo grazie a chi ci aiuta, a chi ci è vicino, a chi ci accompagna nella vita? Spesso diamo tutto per scontato! E questo avviene anche con Dio. È facile andare dal Signore a chiedere qualcosa, ma tornare a ringraziarlo!
Il simbolo: un fiore
L’impegno: saper dire GRAZIE anche per le piccole cose!
SUDDIVISIONE nelle squadre:

per riflettere: Scheda miracoli 10 lebbrosi
E lettura storia: “SIGNORA SI CHIUDE” -  Bruno Ferrero 
Era la Vigilia di Natale e la commessa non vedeva l'ora di andarsene. Pensava in continuazione alla festa che l'attendeva appena finito il lavoro. Sentiva già i mormorii di ammirazione che l'avrebbero accompagnata mentre entrava vestita con l'abito da sera di velluto, con il cavaliere che la scortava... Quando arrivò l'ultima cliente. Mancavano solo cinque minuti alla chiusura. “Non è possibile che venga proprio al mio banco” pensò. Finse di non sentire quando quella si schiarì la voce e disse piano: “Signorina, signorina quanto costano quelle calze?”. “Credo che sul cartellino ci sia scritto 6.000 lire” rispose brusca. “Non ne avete di meno care?”. “Tremila e cinque” scattò guardando l'orologio. “Mi faccia vedere quelle meno care”. “Spiacente signora, stasera chiudiamo alle 18,30 perché, se non lo sa, oggi è la Vigilia di Natale”. Siccome non apriva bocca si decise a guardarla. Era pallida, aveva l'aria affaticata, le occhiaie profonde… non doveva avere neanche 30 anni. “Ma i miei figli non hanno neanche un regalo” disse alla fine tutta d'un fiato. “Fino a stasera non avevo soldi”. “Mi dispiace per lei signora” disse la commessa e se ne andò. Non giunse fino al fondo del banco. La donna non aveva detto una parola ma non le riuscì di fare un passo in più. Quando si voltò notò nei suoi occhi l'espressione più triste che avesse mai visto. Si ritrovò dietro al banco: “D'accordo, signora, ma faccia presto”. Un sorriso le illuminò il volto, e si mise a correre dai calzini ai nastri poi ai giradischi portatili. Alla commessa quei pochi minuti sembravano lunghi come l'eternità. Finalmente si decise per alcune paia di calze, per dei nastri colorati, un giradischi portatile e due dischi di fiabe natalizie. La commessa gettò gli acquisti in un sacchetto e le diede il resto delle 50.000 lire. Ormai non c'era più nessuno. Andò di corsa negli spogliatoi e si infilò in fretta il vestito e corse fuori dal negozio incontro al suo “cavaliere” che l'attendeva in macchina, con il motore acceso. Fu al terzo semaforo rosso che vide la donna del negozio: camminava in fretta tenendo stretto contro il suo esile corpo il pacco dei doni per i suoi figli. Il suo volto, che aveva perduto la patina di stanchezza, era ancora illuminato dal sorriso. In quel breve istante qualcosa avvenne dentro di lei. Non vide solo una donna: vide i suoi quattro bambini che, il mattino dopo, si sarebbero infilati felici le calze nuove, messi i nastri nei capelli e avrebbero ascoltato le favole natalizie sul giradischi nuovo.
GIOCHI E RITORNO A CASA E.. pulizia personale!
Sulla via del ritorno: VISITA AL SANTUARIO e PREGHIERA.
Subito prima di cena, quando i bimbi sono già seduti a tavola: 
SCENETTA: IN CALIFORNIA…
Scenetta: ALLA SCOPERTA DI RADIATOR SPIRNGS 
Personaggi: Saetta, Sally, Giudice, Crichetto, Guido, Luigi
NARRATORE: Saetta si rimette al lavoro e continua a pensare alle parole di Dottor Hudson. Vuole dimostrargli quello che sa fare e si impegna al massimo (monologo di Saetta).
L’indomani Carl Attrezzi gira sul nuovo asfalto. Anche Guido è molto soddisfatto: “WOOOOOW! La strada più bella che si sia mai vista!”
Cricchetto commenta contento: “Nemmeno sulla luna le strade sono così lisce!”.
“Gli resta ancora parecchio da fare” commenta il giudice. Sono comunque tutti stupiti. “Ehi, Luigi, questa strada nuova fa sembrare il tuo negozio una discarica” osserva Sally.

Hudson tra sé e sé deve ammettere che McQueen è stato bravo: ma dove è finito adesso?

Il Dottor Hudson sente un rombo in lontananza. È il motore di McQueen, che si sta allenando sulla pista in cui ha perso la gara con il giudice. Il giovane si concentra soprattutto sulla curva pericolosa che l’ha fatto uscire di strada, ma ogni volta la sbaglia. “Sullo sterrato devi girare a destra per andare a sinistra” gli suggerisce Hudson. Saetta è troppo orgoglioso per accettare il consiglio. E infatti finisce ancora una volta tra i cactus.

Intanto gli abitanti di Radiator Springs, ispirati dalla strada rimessa a nuovo, sistemano i loro negozi. Sally li guarda sorpresa e felice di vedere come la città si stia trasformando. Coperto di spine, McQueen torna al suo lavoro con Bessie.

Ormai Cricketto e gli altri cominciano ad affezionarsi al bolide e vogliono prendersi cura di lui. Luigi e il suo assistente Guido si avvicinano e gli controllano la pressione delle gomme.

Red, il camion dei pompieri, e Sally si preoccupano di tenerlo pulito. Un getto d’acqua investe improvvisamente la scontrosa auto da corsa. McQueen urla e protesta, ma è inutile: Oh, Red, hai dimenticato un punto” insiste Sally. “Lì, sì, proprio sul cofano… giusto…”  Anche lei è soddisfatta di Saetta e lo invita ad alloggiare nel suo Motel del Cono Comodo. Prima però l’ospite deve ripulirsi bene dal catrame e dalle spine di cactus.

La sera, Carl Attrezzi porta il prigioniero a fare il suo gioco preferito: spaventare a colpi di clacson i trattori che dormono nei campi. Saetta non ha il clacson, allora fa andare su di giri il motore con un rombo infernale.

Tutti i trattori intorno si ribaltano dalla paura (cuochi).
McQueen e Carl stanno ancora ridendo come pazzi, quando appare l’enorme mietitrebbia Frank. I due si salvano per un pelo passando nel buco di un recinto.

Si è fatto tardi e Saetta deve andare da Sally.

“Ti sei innamorato di lei…” lo prende in giro Carl. Poi insegna a McQueen come si guida a marcia indietro. McQueen non crede ai suoi occhi: è un trucco utile per vincere la Piston Cup e assicurarsi un nuovo sponsor, che gli farà avere elicotteri personali.

“Pensi che un giorno anch’io potrò fare un bel giretto in elicottero?” domanda Cricketto. Saetta promette che lo farà volare. “Sapevo di aver scelto bene il mio migliore amico” replica Carl.

McQueen arriva al Motel del Cono Comodo e prende posto nel suo spazio. Sally passa a salutarlo e confessa di aver ascoltato la chiacchierata con Carl Attrezzi. “Che cosa… che cosa hai sentito?” dice il giovane con imbarazzo, pensando alle parole di Carl quando si prendeva gioco di lui. “Oh, qualcosa circa un giro in elicottero. Dicevi sul serio?” chiede Sally.

“Prima devo andarmene da qui e disputare la gara” conferma distratto McQueen. Sally spera che manterrà la promessa fatta e che non deluderà i nuovi amici di Radiator Springs.
NARRATORE: In effetti, Saetta, inizialmente arrogante, si affeziona poco a poco agli abitanti della cittadina e anche il lavoro di asfaltatura impostogli non sembra poi più così pesante
… E CENA! Sera: VISIONE DEL FILM: CARS 
PREGHIERA DELLA SERA:

Maria, tu che con il tuo SI

sei diventata “amica” di Dio,

aiutami ad essere per tutti un vero amico,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà, che dà amore,

che ascolta senza fatica, che ringrazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare

quando se ne ha bisogno. Amen!
Breve commento e poi… tutti a nanna!

Materiale: disegni, schede catechesi, teli.
Cars – INSIEME SI VINCE! - CAMPO
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MERCOLEDI’ 7 LUGLIO
 - “PIT STOP”: SIAMO AMICI! - 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA – 

ANIMATORE RESPONSABILE: Federica
PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Sveglia grandi h 7.00 - PREGHIERA

Sveglia bimbi h 8.00: Ginnastica, vestirsi, colazione.
Servizi: lavapiatti, sparecchia e pulizia salone questa mattina sono affidati ai genitori.
Santa Messa h 9.
Poi in cerchio prima di partire per CUNEO – PISCINA.
	
 LETTURA DEL VANGELO: Dal Vangelo di Giovanni 11,38-44 

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. 39Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». 40Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 41Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. 42Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». 43Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». 44Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».
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Papa Francesco: In ciascuno dei miei amici c’è qualcosa che solo un altro amico sa mettere pienamente in luce… Da ciò consegue che l’amicizia è il meno geloso degli affetti. Due amici sono ben lieti che a loro se ne unisca un terzo, e tre…
Lettura della frase film e di Papa Francesco: Spiegazione con simbolo e impegno. 

Il simbolo: un moschettone – simbolo dei legami forti
L’impegno: essere l’angelo custode di…
10 minuti di gioco libero e poi: 

Scenetta: CHI È VERAMENTE IL GIUDICE HUDSON?
Personaggi: Saetta, Sally, Giudice, Crichetto
NARRATORE: Saetta va nello studio del giudice, a dispetto dei cartelli di divieto all’ingresso. Nella penombra, intravede un oggetto coperto di polvere: è una Piston Cup. E ce ne sono altre due, insieme ad articoli di giornale che parlano di Hudson Hornet, il campione di tutti i tempi.

“I cartelli dicono: VIETATO ENTRARE! So che non sei capace di guidare, ora so che sai nemmeno leggere” tuona all’improvviso Hudson.

McQueen si spaventa, ma è emozionato: “come ho fatto a non rendermi conto… Tu sei il mitico Hudson Hornet! Hai vinto tre campionati! Guarda quelle coppe!” Ma Hudson non sembra fiero dei trofei: “Io vedo solo coppe vuote” esclama con amarezza, e spingendo fuori McQueen, gli chiude la porta in faccia.
McQueen corre al Caffè di Flo a raccontare quello che ha scoperto. 
In particolare, Saetta corre da Guido e da Luigi e racconta loro che il giudice Hudson è stato un grande campione. Poi si rivolge a Flo che sta servendo il caffè. Nessuno però crede alle sue parole: “Non ho mai visto Hudson guidare a più di venti miglia l’ora” lo prendono in giro Flo e Guido: “Credo che il caldo inizi a dare alla testa al ragazzo!”. Per consolare McQueen, Sally lo invita a fare una gita verso le montagne.  Hudson (che nel frattempo rientra in scena) è contrario, perché teme che il prigioniero possa scappare. Ma Sally assicura: “Mi fido di lui”.

Il bolide manda su di giri il motore e osserva la strada libera davanti a sé. Tutti lo guardano per capire se scapperà, e lo Sceriffo è già pronto all’inseguimento. “Allora, vieni o no?” chiede Sally puntando verso le montagne. McQueen esita un attimo e poi decide di seguirla. Lungo il percorso si divertono a giocare: lei passa sopra una pozzanghera e lo spruzza con il fango; lui la rincorre e per evitare altri schizzi va a finire in un mucchio di foglie. Saetta dice: “la natura attorno è meravigliosa, quasi come te, Sally, quando sorridi!”.

Tornando a lavoro Saetta incontra il giudice, che sta correndo sulla pista dove si erano sfidati. Il vecchio campione romba sul rettilineo sabbioso alzando grandi nuvole di polvere. Infine affronta a tutta velocità la curva più difficile, lasciando il giovane a bocca aperta. Quando la polvere si abbassa, Hudson vede spuntare accanto a sé McQueen e senza dire una parola riparte verso il suo ufficio in città. “Guidi in modo fantastico!” insiste McQueen. “Come ha potuto un’auto come te ritirarsi?” Hudson gli mostra la prima pagina di un giornale appeso alla parete, che lo ritrae da giovane, accartocciato dopo un terribile incidente. Gli ci era voluto un po’ di tempo per tornare in forma e quando si era ripresentato alla squadra l’avevano già sostituito con una nuova macchina. “Avevo ancora molto da dare. Ma non ho mai potuto dimostrarlo.” Io non sono come loro” protesta McQueen. “Davvero? Quando mai ti sei preoccupato di qualcuno che non fossi tu?” lo zittisce Hudson.

Durante la notte McQueen completa la strada, e intanto ripensa alle parole del giudice: (MONOLOGO): “è vero mi sono comportato da egoista, pensando sempre e solo a vincere. Ma d'ora in poi cambierò: ho capito quanto sia importante l'aiuto delle altre persone!” Il mattino seguente, grazie al lavoro di Saetta, la città appare più bella che mai. Ma gli abitanti di Radiator Springs sono tristi perché credono che McQueen sia partito. E invece lui appare all'improvviso. Carl Attrezzi è felice.
E POI SI PARTE PER LA PISCINA! 
ATTIVITA’ IN PISCINA (dopo il pranzo): 
Per i grandi: scheda: L’amicizia secondo Gesù
Per i piccoli: Racconto ombrello giallo
E poi disegnano.

Ritornati a casa, sistemazione e poi tutti seduti per la cena: SCENETTA- II PARTE:

Personaggi: Saetta, Sally, Luigi 
NARRATORE: Sally e McQueen arrivano davanti a un vecchio albergo per auto abbandonato. Sally confida che prima di arrivare a Radiator Springs faceva l’avvocato in una grande città, ma non era felice. 
“Perché sei rimasta qui?” domanda Saetta. “Mi sono innamorata … di questo” risponde, mostrandogli uno splendido panorama. Vista dall’alto Radiator Springs è un’oasi verde ai piedi di un’importante catena di montagne. Sally racconta a Saetta che tanti anni prima esisteva un’unica strada e tutti dovevano attraversare Radiator Springs. I suoi abitanti erano sempre indaffarati con i turisti. Poi cera arrivata l’autostrada, che aveva tagliato fuori la città. I negozi persero i clienti e pochi, oggi, ricordano lo splendore si Radiator Springs. “chissà che bello questo posto ai suoi tempi d’ora…” fantastica McQueen. “Non immagini quante volte l’ho sognato” aggiunge Sally.
NARRATORE: Il giorno successivo, Saetta decide di farsi dare una bella ripulita all’autofficina PIT STOP, dove Luigi e l'assistente Guido sono felici: dopo tanti anni hanno un vero cliente!

Saetta sale su un elevatore e Guido gli monta un set di gomme bianche da corsa. Alla fine, il giovane si guarda allo specchio tutto fiero. "Che cosa ti avevo detto?" si pavoneggia Luigi. "Avevi ragione. Meglio di una Ferrari!"

Saetta assaggia il carburante biologico di Filmare, compra un paio di occhiali nuovi e un adesivo per il paraurti, e si fa verniciare le portiere.

A fine giornata Carl Attrezzi presenta agli amici un Saetta McQueen rimesso completamente a nuovo. Sally non crede ai suoi occhi. "Che ne pensi? Radiator Springs mi ha fatto bello!" le dice McQueen sfilando con orgoglio per mostrarsi meglio. "Sembra che tu abbia aiutato tutti in città!" osserva Sally.

"Sì, tutti tranne Hudson..." replica triste McQueen. Poi, mentre il sole tramonta, ad una ad una si accendono le insegne al neon dei negozi. È stata un'idea di McQueen, che d'accordo con gli altri abitanti di Radiator Springs ha pensato di fare una sorpresa a Sally.

È uno spettacolo magnifico! Così doveva essere stata Radiator Springs nei suoi tempi migliori.

"Persino meglio di come me l'ero immaginata," si rallegra Sally. Poi gli abitanti popolano la nuova strada guidando festosi sotto la luce dei neon accesi. McQueen invita Sally a fare una passeggiata romantica insieme.
Sera: FILM: CARS 2
Segue… PREGHIERA DELLA SERA

LETTURA DEL VANGELO: Mc 3,13-18
13Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. 14Ne costituì Dodici - che chiamò apostoli -, perché stessero con lui e per mandarli a predicare 15con il potere di scacciare i demòni. 16Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, 17poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè «figli del tuono»; 18e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo 19e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì.
Preghiera personale: GRAZIE, SIGNORE, perché oggi ho potuto scoprire… nel mio amico/a!
PREGHIERA INSIEME:

Signore,

aiutami ad essere per tutti amico,

che attende senza stancarsi, che accoglie con bontà,

che dà con amore, che ascolta senza fatica,

che ringrazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura, a cui ci si può rivolgere

quando lo si desidera;

ad offrire un’amicizia riposante, ad irradiare una pace gioiosa,

la Tua pace, o Signore.

Fa’ che sia disponibile e accogliente soprattutto verso i più deboli e indifesi.

Così senza compiere opere straordinarie, io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino, Signore della tenerezza. Amen!

Canto finale: Il canto dell’amicizia.
Poi tutti a nanna!
Materiale: costume, ciabatte, accappatoio, schede catechesi, pennarelli, fogli bianchi, teli.
Cars – INSIEME SI VINCE! - CAMPO 

PARROCCHIALE  – BASILICA S. MARIA ASSUNTA - Dal 2 al 8 LUGLIO 2017
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GIOVEDI’ 6 LUGLIO 
- SAETTA, L’AMICIZIA È… GRATITUDINE! - 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA – 

ANIMATORI RESPONSABILI: Sophia&Filippo
Sveglia grandi h 7.40 - PREGHIERA

Sveglia bimbi h 8.40: Ginnastica, vestirsi, colazione.

Servizi: lavapiatti, sparecchia e pulizia salone, camere divisi in 3 gruppi.

Preghiera h 10: Segno di croce, Canto del campo.

	LETTURA DEL VANGELO: Dal Vangelo di Matteo 6, 25-34


Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito?  Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro?  E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita?  E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano.  Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?  Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?  Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno.  Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.
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Papa Francesco: Finché ognuno cerca di accumulare per sé, non ci sarà mai giustizia. Se invece, confidando nella provvidenza di Dio, cerchiamo insieme il suo Regno, allora a nessuno mancherà il necessario per vivere dignitosamente.
Lettura della frase film e di Papa Francesco: Spiegazione con simbolo e impegno. (mezz’oretta al massimo.)
Il simbolo: una bilancia
L’impegno: non essere egoisti;
Personaggi: SAETTA, SALLY, HUDSON E L’AUTODROMO pieno di gente:
NARRATORE: mentre Sally guarda compiaciuta la strada asfaltata da saetta… All'improvviso appaiono delle luci all'orizzonte!
"Tanti nuovi clienti," si illude Flo. Il faro di un elicottero illumina dall'alto la città e una marea di fotografi e giornalisti circonda McQueen tempestandolo di domande. "Hai avuto un esaurimento nervoso?" chiede un reporter (cuochi).
"Correrai ancora per la Piston Cup?" domanda un altro. Saetta è frastornato, ma nella confusione ritrova il suo amico Mack, che si scusa con lui: "Mi dispiace tanto di averti perso, capo!" McQueen incontra anche il suo agente, che lo spinge a partire per non lasciarsi sfuggire la Piston Cup e per evitare Chick Hicks si assicuri lo sponsor Dinoco. Ma, prima di andarsene, Saetta vuole salutare

Sally. "Grazie di tutto," gli dice lei. "Era solo una strada," minimizza lui. "No, era molto di più," conclude l'amica, interrotta da Mack, che sollecita il giovane a salire sul rimorchio. "Buona fortuna in California. Spero che laggiù troverai quello che stai cercando," gli augura Sally.

Poi si allontana attraverso la ressa di giornalisti. Mentre il camion Mack imbocca la strada per lasciare la città, una giornalista ringrazia il Dottor Hudson. "Sei stato tu a chiamarli perché portassero via Saetta?" lo accusa incredula Sally, assistendo alla scena.

"E meglio per tutti," risponde il giudice.

"Per tutti o per te?" replica Sally, prima di andarsene.

Le luci dei negozi si spengono una dopo l'altra e gli abitanti di Radiator Springs si allontanano sconsolati.

"Non l'ho neanche salutato," si lamenta Carl.
Hudson rimane solo e scuote la testa: forse ha giudicato male McQueen. 

NARRATORE: Ed eccoci in California, dove è iniziato il più importante evento nella storia delle corse: una sfida a tre per la Piston Cup. McQueen non guida con la solita grinta e dopo i primi giri è ultimo, dietro Chick Hicks e II Re. Il giovane è distratto perché pensa continuamente a Sally e agli amici che ha lasciato a Radiator Springs.
H 10.45: Giochi di squadra: RIPENSANDO AGLI AMICI DI RADIATOR SPRINGS…
- PUNTO GIOCO: DOTTOR HUDSON - il saggio – CHIARA&DON
LETTURA: “Come è scritto nel profeta Isaia: Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. Voce di uno che grida nel deserto: preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri.”

GIOCO: STAFFETTA: i bimbi devono correre lungo un percorso portando una lettera ciascuno finché non sono finite le lettere; a quel punto dovranno comporre la frase: “Cercate prima il regno di Dio”.
ATTIVITA: Ogni squadra costruirà un segnale stradale della via del Signore (es. segnale di divieto: vietato dire le parolacce; segnale di obbligo: obbligo di fare i compiti; segnale di permesso: consentito alzarsi per aiutare la mamma);

- PUNTO GIOCO: CARL ATTREZZI - l’aiuto, il soccorso - FILIPPO
LETTURA: Gesù disse: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione.  Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui.

GIOCO: La mummia

ATTIVITA’: CRUCIVERBA:
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- PUNTO GIOCO: SALLY, l'avvocatessa - il rispetto delle regole – GIORGIA & GIOVANNA
LETTURA: I dieci comandamenti:
Io sono il Signore tuo Dio:
1)Non avrai altro Dio fuori di me

2)Non nominare il nome di Dio invano       

3)Ricordati di santificare le feste

4)Onora tuo padre e tua madre

5)Non uccidere

6)Non commettere atti impuri

7)Non rubare

8)Non dire falsa testimonianza

9)Non desiderare la donna d’altri

10)Non desiderare la roba d’altri

GIOCO: I giochi di Kim

ATTIVITA’: Costruire un codice: Un gruppo scriverà 10 regole che regolano la vita in casa, un gruppo 10 regole che vanno rispettate a scuola, 10 regole che vanno rispettate nello sport…creando così il codice "scolastico", quello "familiare", ecc.…

- PUNTO GIOCO: PIT STOP - LUIGI, il gestore di pneumatici - sempre pronto per ogni evenienza – MARCO & GIOVANNI
LETTURA: Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell’olio in piccoli vasi.

In verità vi dico: non vi conosco. Vegliate dunque, siate pronti, perché non sapete né il giorno né l’ora.

GIOCO: Staffetta per pneumatici: a turno ogni ragazzo dovrà gonfiare un palloncino per poi attaccarlo ad un cartoncino su cui è raffigurata un’auto, al posto delle ruote. Vince la squadra che nel tempo limite avrà gonfiato più gomme.
ATTIVITA’: CRUCIVERBA:
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Pranzo h 13

La squadra adibita apparecchia

Finito di mangiare si sparecchia e si lavano i piatti.

Tempo libero/relax;

h 15: Si riprende! 
POI LE SQUADRE SI SFIDANO A DUE A DUE:

- PUNTO GIOCO – FLO, la più generosa della città – GIORGIA E CHIARA
LETTURA: Sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. Tanti ricchi ne gettavano molte.  Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli. Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: "In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri.  Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere".
GIOCO: le due squadre devono vestire nel minor tempo possibile un componente della squadra con vestiti presi dalla scatola dei costumi e fare la fotografia.
ATTIVITA’: pregi e difetti: l’animatore assegna ogni componente della squadra ad un altro componente: nel minor tempo possibile ognuno dei due dovrà dire due pregi e un difetto del compagno di squadra;
- GIOCO - PUNTO GIOCO CHICK HICKS e il dare il giusto valore alle cose – FILIPPO E MARCO
LETTURA: "Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi".  Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.  

GIOCO: portare gli oggetti che appartengono ai rispettivi ambienti, correndo verso le seguenti scatole: BANCA, CHIESA, CASA.

ATTIVITA’: Valutazione dei beni. La squadra, posta davanti alla scelta tra due oggetti, dovrà decidere quale mettere nel suo carrello e quale rifiutare. Alla fine verrà valutato il reale valore dei sei oggetti rifiutati e quello dei sei oggetti scelti. Per vincere gli oggetti del carrello la squadra dovrà sperare che il valore reale di questi sia inferiore, anche solo di un euro, a quello degli oggetti scartati.      

Al termine: h 16.30: SANTA MESSA. 

Alla Sera: INTRATTENIMENTO per il DON

Segue… PREGHIERA DELLA SERA:

Alla sera Padre mio, io mi abbandono a te. Depongo la mia anima nelle tue mani, te la dono, o mio Dio, con tutto l'amore del mio cuore, perché ti amo.

È una necessità per me il donarmi e l'affidarmi alle tue mani senza misura, con infinita fiducia, perché sei il Padre mio

Poi tutti a nanna!
Materiale: proiettore, pc, casse e prolunghe per il film, film, SCHEDA CRUCIVERBA, LETTERE FRASE, oggetti per i giochi di Kim, cartoncino e pennarelli, carta igienica, borsa dei vestiti, 3 scatole, oggetti di valore e non x staffetta, teli con disegni da colorare. Tempere e pennelli, palloncini da gonfiare, scotch.
Cars – INSIEME SI VINCE! - CAMPO 

PARROCCHIALE – BASILICA S. MARIA ASSUNTA - Dal 2 al 8 LUGLIO 2017
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VENERDI’ 7 LUGLIO
- IL RITORNO IN CALIFORNIA: RADIATOR SPRING, MI MANCHI! -
PROGRAMMA DELLA GIORNATA – 

ANIMATORI RESPONSABILI: Marco&Letizia
Sveglia grandi h 7.40 - PREGHIERA

Sveglia bimbi h 8.40: Ginnastica, vestirsi, colazione.

Servizi: lavapiatti, sparecchia e pulizia salone, camere divisi in 3 gruppi.

Preghiera h 10: Segno di croce, Canto del campo.

	LETTURA DEL VANGELO: Dal Vangelo di Luca 15, 1-10
1 Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 2 I farisei e gli scribi mormoravano: «Costui riceve i peccatori e mangia con loro». 3 Allora egli disse loro questa parabola:
4 «Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? 5 Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, 6 va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta. 7 Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.
8 O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non accende la lucerna e spazza la casa e cerca attentamente finché non la ritrova? 9 E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, dicendo: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la dramma che avevo perduta. 10 Così, vi dico, c'è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».
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Papa Francesco: La misericordia è questa azione concreta dell’amore che, perdonando, trasforma e cambia la vita. È così che si manifesta il suo mistero divino. Dio è misericordioso, la sua misericordia dura in eterno, di generazione in generazione, abbraccia ogni persona che confida in Lui e la trasforma, donandole la sua stessa vita.
Lettura della frase film e di Papa Francesco: Spiegazione con simbolo e impegno. (mezz’oretta al massimo.)

Il simbolo: un cuore
L’impegno: perdonare le offese ricevute.
LABORATORIO ARTISTICO: OGNI SQUADRA DIPINGE UNA SCENOGRAFIA:
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Poi… 10 minuti di gioco libero e poi: prepararsi con costume da bagno, pantaloncini corti e maglietta:
Giochi d’acqua sul tema: CORRI!!!! LA PIT - STONE CUP SARA’ TUA! 

Pranzo h 13.30
La squadra adibita apparecchia

Finito di mangiare…
Poi si sparecchia e si lavano i piatti.

Tempo libero/relax;

h 15.30: Si riprende! 

A gruppi: preparazione dello Spettacolo di Fine campo e valige…
H 18.00: SANTA MESSA.
Prima di cena: ULTIMA SCENETTA: 
Personaggi: TUTTI!

Tutti gli abitanti di Radiator Springs sono a bordo pista, pronti a tifare per Saetta e a fargli da squadra.
A dirigerla c'è Hudson Hornet, il campione di tutti i tempi. "Se riesci a correre come aggiusti le strade, puoi vincere questa gara anche a occhi chiusi!" lo incoraggia il suo nuovo caposquadra. Saetta ritrova l'entusiasmo e a tutta velocità e tenta una difficile rimonta.

McQueen ha recuperato terreno e ora tenta di sorpassare Chick, che lo urta facendolo ruotare su se stesso. Ma Saetta riesce a superarlo guidando a marcia indietro. "Gliel'ho insegnato io!" grida fiero Cari. Chick non si arrende, accelera e lo raggiunge. I due sono testa a testa e si toccano. Una gomma di Saetta scoppia, ma l'intervento fulmineo di Guido gli permette di rimanere incollato ai rivali. All'ultimo giro, Chick lo spinge in curva, facendolo finire sullo sterrato. McQueen si ricorda del trucco appreso da Hudson, ritorna in pista e si porta al comando.

La vittoria è certa! Saetta sta per conquistare la Piston Cup e ai suoi avversari non resta che lottare per il secondo posto. "Non finirò ancora dietro di tè, vecchietto!" dice furente Chick Hicks prima di colpire con forza II Re, facendolo capottare più volte e mandandolo contro un muro. I fischi e le urla della folla richiamano l'attenzione di McQueen, ormai a un passo dal traguardo. L'immagine sullo schermo gigante del Rè ridotto a un rottame gli ricorda il ritaglio di giornale ' nell'ufficio di Hudson.

Saetta inchioda, torna indietro e tra gli applausi del pubblico spinge II Rè al traguardo. I Nessuno fa caso al primo posto di Chick Hicks. "Hai appena buttato via la Piston Cup, lo sai questo?" sussurra sbalordito II Rè. "Una vecchia auto da corsa brontolona una volta mi ha detto che si tratta solo di una coppa vuota," replica il giovane, mentre Hudson lo ascolta compiaciuto dalla radio.

Per Chick Hicks, che conquista senza merito la Piston Cup, si sentono solo fischi. Il vero eroe è, McQueen, che viene salutato dalla folla per il suo gesto generoso. Ai box lo attendono numerosi amici: "Hai della stoffa, ragazzo" si complimenta Hudson. C'è anche Tex, il proprietario della Dimoco, che si avvicina a McQueen e gli chiede di diventare il suo sponsor. Proprio quello che Saetta aveva sempre desiderato. Ora però ha capito che sono altre le cose importanti e poi McQueen ha già una nuova squadra. Rifiuta gentilmente l'offerta, ma chiede a Tex un favore per un amico.

A Radiator Springs, in cima alla montagna, Sally osserva la valle sottostante e intravede qualcosa di luccicante che corre verso di lei. È Saetta McQueen. “sei di passaggio?” chiede Sally Emozionata, non appena il bolide la raggiunge. "Veramente, avrei pensato di fermarmi un po'. Gira voce che un'auto da corsa di prima grandezza della Piston Cup abbia intenzione di impiantare proprio qui la sua scuderia,” spiega il giovane. "Bene, la città è da quella parte," risponde Sally con un sorriso.

McQueen e Sally scendono insieme verso Radiator Springs, quando dal cielo arriva un rumore assordante. Sopra di loro un elicottero sponsorizzato dalla Dinoco spezza l'atmosfera romantica.

"Guardatemi, sto volando!" li saluta entusiasta Carl Attrezzi da un portellone. Saetta ha mantenuto la sua promessa grazie a Tex! E dietro a Sally si lancia felice in una corsa giù per la montagna.

Sera: PREMIAZIONE!
Segue… PREGHIERA DELLA SERA

PREGHIAMO TUTTI INSIEME:

Signore, ti ringrazio

per la vita meravigliosa che mi hai donato.

Tu mi aiuti a crescere

e, grazie a te, ora mi sento grande.

Sto imparando a cavarmela da solo

e Tu ti aspetti tanto da me

perché sai di avermi dato tanto.

Ebbene, Signore, fa’ che io non ti deluda!

Se sono stanco, aiutami a rialzarmi.

Se sbaglio, aiutami a capire i miei errori.

Se fallisco, fammi sapere che tu sei pronto a perdonarmi.

Fa’, o Signore, che abbia il coraggio di rischiare

e di seguire la tua strada dell’amore

con slancio e con tanta fiducia.

Ma tu, Signore, tienimi sempre per mano!
Poi tutti a nanna!

Materiale: palloncini per i giochi d’acqua, premi e pergamene, caramelle;
Cars – INSIEME SI VINCE! - CAMPO 

PARROCCHIALE  – BASILICA S. MARIA ASSUNTA - Dal 2 al 8 LUGLIO ‘17
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SABATO 8 LUGLIO
- LA PIT – STONE CUP SI VINCE SOLO SE SI FA IL GIOCO DI SQUADRA! -
PROGRAMMA DELLA GIORNATA – 

ANIMATORI RESPONSABILI: Chiara
Sveglia grandi h 7.40 - PREGHIERA

Sveglia bimbi h 8.40: Ginnastica, vestirsi, colazione.

Subito prima della Colazione: 
PREGHIERA DEL MATTINO:
LETTURA DEL VANGELO: Vangelo secondo Matteo (14,22-33)
Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù. 

La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: «È un fantasma» e si misero a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: «Coraggio, sono io, non abbiate paura». Pietro gli disse: «Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: «Tu sei veramente il Figlio di Dio!».
Al termine: piccola riflessione sulla STORIA DI SAETTA!
Colazione e Subito dopo la COLAZIONE… 
Servizi: terminare le valige e la pulizia camere divisi in 3 gruppi. 
H 11.30: ACCOGLIENZA DEI GENITORI E BREVE SPETTACOLO DI BENVENUTO!


H 13: PRANZO TUTTI INSIEME!

H 15: S. MESSA TUTTI INSIEME:

Prima Lettura  Zc 9, 9-10

Dal libro del profeta Zaccaria.

«Esulta grandemente, figlia di Sion,

giubila, figlia di Gerusalemme!

Ecco, a te viene il tuo re.

Egli è giusto e vittorioso,

umile, cavalca un asino,

un puledro figlio d’asina.

Farà sparire il carro da guerra da Èfraim

e il cavallo da Gerusalemme,

l’arco di guerra sarà spezzato,

annuncerà la pace alle nazioni,

il suo dominio sarà da mare a mare

e dal Fiume fino ai confini della terra».

Salmo Responsoriale: Dal Salmo 144

Rit: Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.

O Dio, mio re, voglio esaltarti

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza. 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole

e buono in tutte le sue opere.

Il Signore sostiene quelli che vacillano 

e rialza chiunque è caduto. 

Seconda Lettura  Rm 8, 9. 11-13

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. 

E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.

Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. 

Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

Alleluia.

Vangelo  Mt 11, 25-30

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù disse: 

«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Materiale necessario: regali, fogli Messa per tutti.

E POI... SI PARTEEEEEEEEEEEEEEEE!

ARRIVEDERCI AL GREST!
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